
«La curiosità di conosce-
re nuove lingue (oggi 

ne parlo quattro fluentemente), 
nuove culture e religioni, sono i 
motivi che mi spinsero a lascia-
re Brescia. L’Italia e l’Europa le 
sentivo strette», afferma senza 
mezzi termini Luca Torosani 
(nella foto), bresciano di nasci-
ta, che, dopo la laurea in Econo-
mia e Legislazione per l’impre-
sa, scoprì l’Aiesec (Association 
internationale des étudiants en 
sciences économiques et com-
merciales). «Grazie a loro, a 23 
anni ho trascorso quattro mesi 

perficialità, sono valori prezio-
si che conservo ancora oggi». 
La ricchezza dello scambio di 
esperienze, unita al lavoro nel 
mondo del commercio, fecero 
maturare in Luca il desiderio di 
scoprire nuovi Paesi aggiungen-
do altri capitoli alla sua storia.

Da un incontro con l’Aiesec 
Alumni Iberico America, nac-
que la possibilità di partire per 
una consulenza per le principa-
li aziende straniere operanti in 
Messico. «Le attività in Ameri-
ca Latina mi fecero maturare il 
desiderio di trasferirmi oltreo-
ceano. Durante una conferen-
za dell’Aiesec Alumni Iberico 
America, a Città del Messico, 
nacque l’opportunità che stavo 

ad Halifax, in Canada», raccon-
ta Luca, per un’esperienza che 
gli cambiò la vita. Rientrato in 
Italia, si riaffacciò la voglia di 
partire, e Luca prese il volo per 
il Costa Rica dove lavorò alla 
Camera di commercio italiana 
di San José. «Lì mi sono inna-
morato dell’America Latina» 
confessa, rivelando che grazie 
a quel lavoro, imparò lo spa-
gnolo. «L’affetto, la simpatia del 
popolo costaricense, una natu-
ra meravigliosa e la capacità di 
trascorrere del tempo in com-
pagnia, senza preconcetti e su-

di Nicola 
Nicoletti

Torosani, l’esperienza del mondo

L’Associazione Casacalendese di Montréal è 
uno dei sodalizi italo-canadesi più longevi. Il 

16 novembre scorso ha celebrato 100 anni di sto-
ria. Conta oltre 200 membri-famiglie, ha contri-
buito a fondare la Casa d’Italia di Montréal e a co-
struire, nel quartiere della Piccola Italia, l’iconica 
chiesa della Madonna della Difesa, chiamata così 
proprio in onore dell’omonimo santuario di Casa-
calenda (Campobasso), in Molise. L’associazione 
rappresenta circa 7.500 concittadini presenti in 
Québec mentre nel paese natìo i residenti sono 
appena 1.800. Dal 1924 riunisce i tanti italiani che 
nel corso del XIX e XX secolo, in diverse onda-
te, hanno lasciato il piccolo comune molisano. I 
casacalendesi di Montréal fondarono una società 
di mutuo soccorso, presieduta da Giuseppe Ma-
strocola. Nel 2003 il sodalizio ha assunto il nome 
attuale, diventando l’Associazione Casacalende-
se che fa parte della Federazione delle Associa-
zioni Molisane del Québec. Dal 2021 è guidata 
dal presidente Jon Carlo Santangelo, assistito dal 
vicepresidente Michele Iasenza. L’Associazione 

si distingue per la giovane età dei suoi vertici e 
continua a brillare per le numerose iniziative di 
carattere sociale, culturale e ricreativo. In parti-
colare, la festa degli iscritti, il banchetto sociale, 
il calendario illustrato i cui proventi, da oltre 20 
anni, sono devoluti agli ospedali di Montréal, così 
come al convento e al santuario del paese natìo; le 
borse di studio (dal 1974 sono stati premiati 187 
studenti, per un totale di quasi 275 mila dollari), 
il premio alla Personalità dell’anno, il Club 50 for-
mato dagli iscritti da oltre 50 anni, e che oggi con-
ta ben 21 membri. Ricordiamo inoltre il chiosco 
all’ItalFestMTL che da 12 anni mette in vetrina 
usi e costumi oltre al Bufù, tipico strumento mu-

sicale. Senza dimenticare i progetti straordinari, 
come la raccolta fondi di 24 mila dollari dopo il 
terremoto del 2002 in Molise, il documentario 
Tra sogno e realtà, realizzato nel 2012, sulla vita 
degli abitanti del paese, e le esibizioni teatrali di 
diversi gruppi. Il presidente Jon Carlo Santangelo 
ha imparato l’italiano in famiglia (suo padre emi-
grò in Canada con i nonni nel 1960, mentre sua 
madre è inglese) e anche grazie a un soggiorno 
in Italia da giovanissimo, quando aveva solo 14 
anni, nell’ambito degli scambi culturali organizza-
ti dall’associazione con il Comune di Casacalen-
da. «Proverò a rilanciare gli scambi estivi dei gio-
vani, ma ci vuole la collaborazione di Casacalenda 

– dice Santangelo –. Il successo dell’associazione 
è dovuto al grande lavoro del consiglio esecuti-
vo». Ne fanno parte, oltre a Santangelo e a Iasen-
za, anche Angela Monteferrante, tesoriera; Maria 
Rita Stinziani, segretaria; Pasquale Marcogliese, 
curatore finanziario; Antonio Lallitto, presidente 
ex ufficio; Antonio Vetrone, coordinatore delle 
attività sociali; Pasquale Alfonso, coordinatore 
delle attività culturali; Rosanna Monteferrante, 
coordinatrice per le borse di studio; Ermelinda 
Iasenza, coordinatrice delle attività dei giovani; 
e i consiglieri Rosina Vincelli, Giuseppe Ruscitto 
e Michele Della Penta. 

«Dopo il mio soggiorno in Italia – prosegue 
Santangelo – ho sentito il bisogno di mettere a 
disposizione il mio tempo per l’associazione, così 
come gli altri avevano fatto con me. E poi è una 
bella occasione per parlare in italiano e nel dia-
letto casacalendese. Mio padre diceva sempre che 
bisogna far parte di qualcosa di più grande di noi, 
e l’associazione ci permette di fare iniziative im-
portanti, se si lavora insieme per gli stessi obietti-
vi. Stiamo cercando di attrarre nuovi membri. Sa-
rebbe bello incrementare le collaborazioni con le 
altre 18 Associazioni della Federazione Molisana 
del Québec, e con l’Associazione Casacalendese di 
Cleveland (Ohio), negli Stati Uniti, che proprio 
l’anno scorso ha festeggiato 100 anni di storia».

I casacalendesi fanno 100
di Vittorio Giordano

Montréal, 
Québec
Da destra, 
il presidente 
dell’Associazione 
Casacalendese, 
Jon Carlo 
Santangelo, e il 
vicepresidente 
Michele Iasenza.
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cercando in una business unit 
per le principali aziende stranie-
re in Messico». Assunto per 12 
mesi di internship al Desk Italia 
di PwC Messico, Luca ci rimase 
per sette anni, fino a diventare 
Senior manager a capo dell’In-
ternational Business Centre. «La 
capacità di fare network, di esse-
re al posto giusto nel momento 
giusto, di sviluppare e mante-
nere relazioni anche a distan-
za non è semplice, ma è molto 
appagante. Se poi il network si 
chiama “mondo”, ti permette di 
avere un confronto sempre co-
stante e arricchente ovunque».

Dopo Città del Messico, 
Luca Torosani si spostò in Bra-
sile. A San Paolo scoprì una di-

mensione diversa, con colori, 
sapori e soprattutto ritmi indi-
menticabili, grazie alla passione 
per la musica, dalla salsa a stili 
come bachata, forro, bossa nova 
e sertanejo. «Sono un estimato-
re della buona cucina. Diciamo 
che il termine foodie (buongu-
staio, ndr) mi si addice. In ogni 
città e Paese dove ho vissuto, 
ho frequentato i ristoranti lo-
cali per capirne ricette, sapori e 
tradizioni – conclude –, ma una 
cena italiana alla settimana non 
è mai mancata». 

Oggi trentanovenne, Luca 
Torosani lavora in Spagna, a 
Barcellona. È qui dal 2021. E 
non ha perso l’abitudine di fare 
amicizie genuine e dirette.
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